
Parrocchia s.Antonio, s. Bononio, s. Dionigi  
 SANTE MESSE 

Sabato  5  Novembre     

Ore 16.45 Locarno-s. Dionigi: Def. Ometto Vittone Ada 

Ore 18.00 

Quarona– s. Antonio: Def. Zoia Luciano; Ricotti 
Cinzia; Orso Pierino e Silvana; Ferramonti Lina; 
Famiglie Pellegrini, Cortese e Crestani; Dal Bon 
Aurelia (settima); Famiglie De Lucia e Lamanna 

Domenica  6  Novembre     

Ore 9.30 Doccio –s. Bononio: Per la comunità 

Ore 11.00 Quarona-s. Antonio: Per la comunità 

  Lunedì  7  Novembre Ore 18.00 
Quarona-s. Antonio: Def. Don Giovanni Bonza-

ni, secondo l’intenzione dell’offerente 

Martedì  8  Novembre      Ore 18.00 Quarona-s. Antonio: Def. Corradini Carolina 

Mercoledì  9  Novembre      Ore 9.00  Quarona-s. Antonio: Def. Lombardo Eda 

Giovedì  10  Novembre Ore 18.00   Doccio-s. Bononio: Def. Milanini Adele 

Venerdì  11  Novembre        Ore 9.00  
Quarona– s. Antonio: Secondo l’intenzione 

dell’offerente 

Sabato  12  Novembre 

Ore 17.00 Locarno-s. Dionigi: Per la comunità 

Ore 18.00 
Quarona– s. Antonio: Def. Famiglie Beltrametti 
e De Antoni; Soglio Elvira ; Martinelli Ada;    
Zanghirati Marilena 

 Domenica 13 Novembre 

Ore 9.30 Doccio –s. Bononio: Per la comunità 

Ore 11.00 Quarona-s. Antonio: Per la comunità 
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Dal Vangelo secondo Luca (20,27-38)  

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi – i quali 
dicono che non c’è risurrezione – e gli posero questa domanda: 
«Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore il fratello di qual-
cuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la mo-
glie e dia una discendenza al proprio fratello”. C’erano dunque 
sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. 
Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette mo-
rirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. La 
donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti 
e sette l’hanno avuta in moglie». 
Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e 
prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita 
futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né 
marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli 
angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. 
Che poi i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito 
del roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di 
Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei viventi; 
perché tutti vivono per lui».  
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XXXII  DOMENICA  DEL  TEMPO  ORDINARIO 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 16) 

Rit: Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto 
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Signore della vita, ascoltaci    

 

1 Sostieni i cristiani perché riescano a “far correre” 
la tua Parola nelle diverse realtà della vita civile ~ e, in 
questo modo, contrastino la cultura della morte che considera 
“scarto” l’esistenza dei più fragili ~ preghiamo.    
 

2 Guida gli uomini e le donne di oggi su strade nuove, ~ 
e fa’ che non scelgano la morte fabbricando armi, distruggen-
do la natura, seminando violenza, ma compiano ogni sforzo per 
favorire la crescita della vita ~ preghiamo.    
 

3 Sii attento al grido di quanti chiedono la pace, al la-
mento dei feriti e dei morenti, ai silenzi impauriti di tanti 
bambini, ~ e rendi fecondo l’impegno di chi cerca di far ri-
spettare i diritti delle persone e dei popoli ~ preghiamo.    
 

4 Dona consolazione a coloro che sono ammalati da lungo 
tempo: ~ sappiano resistere alla tentazione di rinnegarti a 
causa delle prove che stanno vivendo, ed alzino lo sguardo a 
Cristo crocifisso e risorto ~ preghiamo.    
 

5 Accresci la fede nella risurrezione in tutti noi che 
condividiamo l’Eucaristia ~ e, mentre siamo circondati da tanti 
segni di morte, donaci di credere che nei cieli nuovi e nella 
terra nuova la storia troverà compimento ~ preghiamo.    

INCONTRI DI  CATECHISMO 

 Domenica 6 novembre ore 9,45 classe 5° elementare 

 Sabato 12 novembre ore 16,45 classe 3° elementare 

 Domenica 13 novembre ore 9,45 classe 4° elementare 
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A TU PER TU CON IL SIGNORE,  

PER RINSALDARE LA FEDE NELLA RISURREZIONE  

E CREDERE CHE L’AMORE VINCE LA MORTE    

 

Signore Gesù, il caso che i sadducei ti presentano appare 
grottesco.   Ma la posizione da loro espressa - dicono, infat-
ti, che non c’è risurrezione - è condivisa oggi da tante per-
sone, anche tra quelle credenti.   È vero, Signore, davanti alla 
morte ci poniamo sempre tante domande…   In questi giorni, 
mentre da poco abbiamo celebrato la solennità dei Santi e la 
commemorazione dei Defunti, sentiamo ancora più forte la 
nostalgia dei nostri familiari e amici che, purtroppo, non ci 
sono più…   E vorremmo sapere ciò che non sappiamo piena-
mente.   E vorremmo trovare un’immagine che ci descriva la 
vita nell’aldilà, ma non la troviamo.   Per questo abbiamo biso-
gno di non lasciarci contagiare dall’indifferenza religiosa che 
ci circonda.   Abbiamo bisogno di credere che le porte della 
morte si aprono sulla vita che più non muore.   Perché questo 
tu ce lo confermi con la tua vita crocifissa e per sempre ri-
sorta!    

Signore Gesù, aiutaci dunque a comprendere, almeno in qual-
che misura, che la vita dopo la morte non è la 
“riverniciatura” della realtà che conosciamo, delle abitudini e 
dei legami costituiti nel tempo.   Fa’ che ci mettiamo in ascol-
to della tua Parola e sostiamo davanti al tuo volto per raffor-
zare la nostra fede nella risurrezione.   E diventare più con-
vinti che il mondo nuovo da te promesso è un mondo segnato 
dalla novità, dove il tuo amore verso di noi troverà compimen-
to, ma anche dove ogni amore che abbiamo vissuto si arric-
chirà di una impensata profondità.    

Signore Gesù, ci sono intorno a noi molte situazioni tragiche.   
Ci sono ogni giorno immagini tristissime di uomini, donne, 
bambini brutalmente uccisi.   La fede nella risurrezione non 
elimina la sofferenza umana, ma si lascia da essa abitare.   La 
fede nella risurrezione ci fa guardare alla terra nuova e ai 
cieli nuovi in cui sarà eliminato tutto ciò che genera divisione, 
angoscia, violenza.    


